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Anche quando i prezzi diminuiscono aumentano i profitti dei monopoli 
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I padroni usano l'inflazione 
per colpire salari e pensioni 

La r to l tà del colo dei p r o n i di alenili prodotti formoctvtici o doi concimi chimici - Como agisce la Feder-
coasorzi a livello europee - La risposta fasulla di va «professore» alla radio: anche le auto costano di più 

Un prof o n o r e d'economia è 
• tato chiamato un mattino 
(iella settimana acorsa a ri-
•pondero all'attonita marnata 
che chiedeva alla Radio il per
ché dell'aumento dei predi
l i professore ha, prima di tut

to. « ridimensionato » il proble
ma: vede, ognora, non e che 
tutti i prezzi aumentino l'au
tomobile, ad esempio, addirti-
tura diminuisce . 

I « professori ». quando vo
gliono. trovano il linguaggio 
popolare per spacciar bulle 
L'automobile è una delle ape-
• e e o e rincara. Non quella in 
vetrina, corto — noaauno com
pra l'automobile per tenerla 
in vetrina o in garage — ma 
l'automobuo che viaggia. Nel
l'inverno 1M3-4B il costo per 
chilometro di un'auto che ta
cesse 10 mila chilometri allo 
anno, compreso il ricovero, 
ora di 43 lire e 74 centesimi 
per la lino e 30 lire e 75 cen
tesimi per la 600. Oggi, s e m a 
ricovero, il costo-chilometro di 
una 1100 che venga usata per 
10 mila chilometri all'anno è 
di 46 lire, quello di una 600 
lire 34 e 28 centesimi Se ag
giungiamo il ricovero, per ren
dere le d*»e cifre confrontabi
li, l'aumento apparirà maggio
re di qualche lira. 

Per sapere di quanto b rin-
carata effettivamente l'automo
bile bisognerebbe aggiungere 
altri due elementi: 1 chilome
tri in più che. mediamente, 
fa ogni auto; la maggior ci
lindrata media delle auto. Ce 
ne asteniamo, i««ri«"H« il com
pito di indagare agli eaperti 
del settore, e prendiamo atto 
che c'è un rincaro anche in 
quei settori dove non appare 
cU rottamente. 

L'aumento non avviene sul 
listino delle auto, e questo è 
logico, naturale, anche so 11 
profeeaoro finge di non saper
lo, s e auroantaase 1 listini la 
industria automobilistica si ta
glierebbe l'erba sotto i piedi. 
l imitando il mercato di vendi
ta. Il governo è d'accordo: 
quando intende aumentare le 
tasse non colpisce direttamen
te l'auto, aumentando ad 
esemplo li bollo per le cilin
drate oltre la media, ma la 
benzina: non tassa di più 1 
contratti di vendita, ma prefe
risce agire sui consumi. An
che per il governo l'imperati. 
vo è, anzitutto, vendere auto. 
Altrimenti ricaverebbe meno 
anche dalla tassa sulla Den
tina. 

Bisognerebbe dimostrare. 
ora, che l'industria dell'auto 
non profitta di questi aumen
ti, ne è estranea. Ma ritenia
m o che sia assolutamente im
possibile. Dal lato dello Sta
to, che preleva tasse sui con
sumi dell'auto, c'è una visto
sa restituzione: la FIAT rice
ve decine di miliardi di con
tributi sugli Impianti di Pa
lermo e Bari, proprio in quo-
ati giorni, commesse privile
giate di aerei militari e altro 
ancora. Dal lato dell'auto, in 
senso stretto, i prezzi di listi
no non trasferiscono affatto 
la maggior produttività a be
neficio dei consumatori; il pro
fitto FIAT per azione è stato 
di 95 lire nel 1965; 100 nel 
1966; 115 nel 1967 e ancor più 
alto nel 1968. 

Ma la FIAT non è solo au
tomobili . E ' presente ovunque 
et sono consumi d'auto, dal
le autostrade alla gomma alle 
assicurazioni. Come facente 
parte di un gruppo finanzia-
n o , TIFI, che comprende 60 
società. 1 suoi interessi sono 
polisettoriali. la sua partecipa
zione al bottino dei rincari è 

Contro le 
i • • 

imposizioni di Piccoli 

Pistoia: protesta 
la sinistra de 

P1ST0I\. 18 
Nella opinione e nelle forte di 

Sinistra e democratiche pistoiesi 
vivaci e severe sono le reazioni 
alla crisi provocata nella ammi
nistrazione provinciale dal ricot
te) scission.sta de* « oangliani » 
e dal diktat eoo cui l'on. Piccoli 
ha ordinato le dimissioni degli 
assessori democmi.ani. Sino al 
1 ultimo quattro dei cinque asses 
tori de hanno cercato di resiste 
re alla ingiunzione del segretario 
nazionale e solo una nuova tele 
fonata di Piccoli minacciante la 
espulsione immediata ha potuto 

Segarli Ma il disagio acuto e 
protesta delle forze di sinistra 

della IX pistoiese sono subito 
tornati ad esprimersi in modo 
abbastanza clamoroso con il do 
tamento che due noti esponenti 
locali di « Forze Nuove >. Sau
ro Cori della CISL e Marte 
Bargh.m hanno inviato al.a di
rezione de In e-so si afferma 
che € la intimazione di Piccoli 
•ccede i poteri del segretario 
politico e doveva essere frutto 
di un dibattito della diretto
ne ». si denuncia inoltre il fat
to eoo mentre si è intervenuti 
per spezzare a Pistoia una col
laboratone con i comunisti m 
molte altre situazioni locali 
U OC tollera tranquillamente 
alleante eoo la destra. 

Nelle file del PS! si sottoli
nea e si depreca u fatto vergo
gnoso che il pnmo atto « poli 
tic©» del PSU nei confronti di 
Pistoia sia stato, per ispirazio
ne di Cang'ia. quello di sabota
re la attuazione del program
ma di sviluppo df-mocraUo im
postato alla Prov noa '•-'I.9 ha 
aa del super* mer^o della deli-

ant.com on*»u 

vasta e sicura. 
E' la 'orza poutlco*fs9anBla-

rta dei grandi gruppi Indu
striali che rende loro possibi
le giuocare la carta dell'infla
zione contro 1 lavoratori- Qual
che giorno fa il Comitato in
terministeriale pressi ha ridot
to del 5% i concimi chimici; 
cosi come aveva fatto qualche 
mese fa con i prodotti farma
ceutici, « ritoccati » per butta
re polvere negli occhi, ora al 
ritenta la stessa operazione 
sui concimi chimici, il cui co
sto entra direttamente nei 
prezzi dei prodotti agricoli. Le 
manovra è di pretta marca 
monopolistica; l i luglio la 
Commissione della Comunità 
economica europea ha legalls-
sato il cartello SEIFA, costi
tuito attorno alla Federconaor-
zi, il quale dispone di circa 
il 60*4 della produzione italia
na. I cosiddetti tecnocrati eu
ropei hanno trovato che il car
tello è inammissibile se ope
rasse come tale in Francia, 
Germania. Belgio, Olanda: ma 
se opera come cartello in Ita
lia oppure con paesi esterni 
alla Comunità, sfiora può far
lo. è autorizzato ad alzare i 
prezzi come può e come vuole. 

La scandalosa sentenza ha 
dietro di sé una storia di ma
nipolazione del mercato a dan
no proprio dell'economia ita
liana. Secondo un accertamen
to di qualche anno fa, ma che 
rimarrà valido fino a che non 
si dimostrerà 11 contrario, il 
nitrato d'ammonio al è vendu
to a 3712 lire in Italia e a 
2030 all'estero; la caldoclana-
mide 4785 lire In Italia e 3038 
all'estero; il solfato d'ammo
nio 3158 lire in Italia e 3033 
all'estero: i perfosfati 1798 li-
re in Italia e 1416 all'estero; 
il solfato di potassio 4571 li
re in Italia e 2880 all'estero. 

Questi prezzi, in «è supera
ti, hanno dietro di aè cotti con
tinuamente rìvolustonaU dalle 
nuove tecnologie di impianti 
chimici ormai automatizzati o 
aemiautomatizaati. La struttu
ra monopolistica che impedi
sce il trasferimento del bene
fici al consumatori perciò al 
rafforza, 

Ecco anche perché è inac
cettabile il discorso tipo 
«qualche aumento è inevita
bile »; sarebbe accettabile so
lo se a controbilanciare que
sti aumenti parala» ci fosse
ro delle riduzioni effettive per 
grandi gruppi di prodotti. Ma 
i prezzi sono adoperati, qui, 
secondo una strategia di sfrut
tamento del mercato che non 
conosce pause (nemmeno quel
le che l'ISTAT segnala ogni 
tanto come periodi di prezzi 
stabili: in realtà i prezzi sono 
stati ben in movimento anche 
nel 1968). 

La riduzione del prezzo di 
alcuni medicinali da parte del 
CIP. due mes i fa, è atata « pre
parata » con un lungo periodo 
di incubazione durante il qua
le la differenza fra prezzi e 
costi effettivi si è allargata a 
dismisura. Dopo aver accumu
lato sovrapprezzi per molte 
decine di miliardi hanno mol
lato in sede di contrattazione 
politica riduzioni per 15 mi
liardi di lire; subito dopo han
no ripreso la scalata, cambian
d o i tipi di prodotti farmaceu
tici in commercio a prezzi as
solutamente in libertà. Ecco 
l'effetto della riduzione dei 
prezzi CIP come è segnalato 
dalla società Plerrel in una 
lettera agli azionisti del 13 lu
glio scorso: « Il fatturato con
solidato del gruppo al 30 giu
gno (primi sei mesi) ha rag 
giunto lire 8 073 milioni con
tro lire 12 441 milioni per l'in
tero anno 1968. Alla stessa da
ta l'utile netto da imposte am
monta a lire 702 milioni ri
spetto a lire 1 350 milioni per 
l'intero 1968, e la quota di am
mortamento risulta di lue 362 
milioni contro i 511 milioni 
per l'intero 1968. Cosi, per la 
prima volta, 11 nostro avanzo 
di cassa (cash flowì supera 
a metà anno il miliardo di 
lire » 

La Pierrel. al pari di nltre 
Industrie farmaceutiche, si av-
\ ia a raddoppiale 1 profitti 
E" possibile questo con (lei 
prezzi « onesti »? Non lo è og
gi. come non lo è mai stato 
nemmeno negli anni passati. 
Se il consumo di medicine è 
costato in Italia 40.250 milio
ni nel 1956; 227.200 milioni nel 
1965, e costerà sui 400 mila 
milioni quest'anno, con un au
mento di 10 volte, non è per
ché in Italia ci si cura 10 vol
te meglio. Sono aumentati I 
prezzi Oli assistiti INAM che 
spendevano in media 2 250 
lire di farmaci nel 1956. già 
nel 196$ erano 8 8 867 lire a 
testa, ora han passato le die
cimila al galoppo. Se ci fos
se un rapporto fra l'aumento 
della epesa farmaceutica e la 
tutela della salute ormai i cie
chi dovrebbero vedere e gli 
zoppi correre da fondisti 

Di fronte all'inflazione, che 
è una realtà onnipresente nei 
paesi capitalisti, non bisogna 
permettere al governo e ai 
padroni di tirare in ballo gli 
aumenti salariali (che non ci 
sono stati) o delle pensioni 
(che hanno ancora da pagare. 
e già le svalutano). E' neces
sario portare a) centro del di
battito questioni come la na-
sionalizzaztone della produzio
ne dei farmaci e la direzione 
pubblica di un plano di svi
luppo dell'industria chimica. 
So 1) governo che l'onorevole 
Rumor cerca di costituire non 
ha possibilità di agire in que
sta direzione non pretenderà 
di esaere creduto quando di
ce di voler combattere l'Infla
zione. 

Renzo Stefanelli 
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pero del netturbini, lori è slato Infatti raggiunto t'accordo tra il conto**** e 1 sindacati del 
lavoratori: vorrà corrisposto un premio « una tannini » In rlconoocfmaiHe doll'olovata produt
tività aziendale 

Accolte importanti rivendicazioni normative ed economiche 

ENPAS: I PUNTI 
dell'accordo firmato 

CGIL, CISL e UIL ribadiscono l'indilazionabilità della riforma dell'ente 
La lunga lotta ilei lavoratori 

dell Kti|M»> e stata ininnata da 
successo poco dopo la inczza-
11111(1' nella sedo del Ministero 
del Lavino, prcMiiti i ranpie 
ventanti della l'tiil dindi della 
Osi. Troia, della l'il. Husiemi, 
i segretari nazionali dei sinda
cati di categoria, una folta de
legazione di dipendenti, il sot
tosegretario seti Belisario e 
fiin/ionaii dei ministeri del i.a 
Miro e di I l'è-oro si e imi 
ilusa la ì milione mutata alle 
9„tt) di ieri mattina, interrotta 
\erso le lo 10 e npies.i IHM al 
le IH .W L'accordo raggiunto 
uimprende pr incarnente tutte 
le riveiuiit.uioiu ilio ciano sta
te poste al lentio della bat
tagli. i ili»' |vr molti j.ioim hi 
lomplt lamenti paialu/ato ugni 
settore dell'attività dell'ente 

K' proprio di fronte a intesto 
fatto die balzano ion maggior 
evidenza lo lespoiisanilita del 
governo ilio ha fatto pagare a 
,» milioni di statali e ai loro 
familiari .n peesumati. mi 
prezzo altissimo per la ìntran 
Mgeiua nel non voler trattare 
Addirittura per molti giorni, 
((iitoido ancor i il ci ntro smisti a 
non ora tiitraio iti crisi. ì mi 
lustri interessati hanno fatto 
orci due da mercanto, fingendo 
di ignorare lo ociupazinm del 

le sedi che andavano man mano 
estendendosi e lo sciopero hi.m 
LO the bloccava decine di mi 
gliaia di pratiche. C e voluto 
il rafforzamento della lotta, 
voti la IH. cupa/.ione di circa 60 
sedi fra i ui lineilo di tutto le 
più grandi citta, nonché la fer
ma presa di posizione dei sin
dacati di categoria e delle tre 
Confederazioni, per costringere 
il governo «Ila trattativa. K' 
sui i esso insomma come por 1 
parastatali, por gli statali, per 
il personale insegnante e non 
insognante della stuoia media* 
si o fatto pagare a tutta la 
popolazione, ni lavoratori un 

A tutte le Federazioni 
Natia giornata di lunedi 

21 luglio, tutta la Federazio
ni tono Invitata a trstmtt-
tere, tramite I Comitati ra
gionali, alla Saziono contro-
Io di organizzazione | dati 
sull'andamento della campa
gna di tesseramento: iscritti 
e reclutati al Partito e alla 
FOCI, donne Iscritte al par 
Ilio, numero delle sezioni e 
del circoli che hanno rag
giunto o superato II 100%. 

Interrogazione alla Camera 

I l PCI AL GOVERNO: 
agire contro le spie 
dei colonnelli greci 

I deputati comunisti Enrico Berlinguer, Gatluttl, Boldrlnl. 
Sane», Cardi* e Carghi hanno Interrogato • Il Presidente del 
Consiglio per sspere M II governo Italiano * a conoscema 
dello Istruzioni dlrsmete dal servili di sicurezze greci al 
propri ctntrl operanti a Roma, Vienna, Bonn, Parigi, Londra 
por combattere l'antifascismo gioco in esilio. Tali Istruzioni 
- pubblicete da un giornole della Resistenza greco e riprese 
doli* stampe Italiana — ordinane le svolgimento di *ttlvltè 
In flagrante violazione dolio «oggi, oltre che «olio spirito della 
Costituzione repubblicano. I sottoscritti, In considerazione della 
gravite del fette e dell* conseguenze che no potrebbero dori-
varo, chiedono che II Governo Italiane compi* ad Atene t 
patii volti a ottenere I necessari chiarimenti e che ne tragga 
I* dovute conseguente, Impegnandoti comunque a stroncar* 
l'attività delittuosa che II servizio di sicurezza greco h* ordi
nato di svolgere al suol agenti «paranti sul territorio Ilei Ione ». 

duro prezzo nel tentativo di 
eludere ì problemi posti sul tap 
poto dallo lotto, por poi do 
verno riconoscere la Riustezz-i 

\iK-lie per questa \ erteli/a si 
è tenuto lino all'ultimo monien 
to di piegare i lavoratori Si 
voleva, infatti, il ritorno alla 
« normalità ». cioè la cessazione 
delia lotta prima di arrivare 
alla trattativa. O s i non ò .stato 
e questo successo dei lavoratori 
acquista particolare signiticato 
Si o trattato con lo sodi otvu 
paté, con lo sciopero bianco in 
piedi e si è strappato un ai • 
cordt) su importanti punti nor
mativi od «Minomici. 

Ampliamento dell'organico per 
garantire una migliore assisten 
za. ahlirev lamento ilei tempi 
pi ev isti pei lo sviluppo della 
i amerà, istituzione di un fon 
do di prov utenza simile a quel 
lo degli altri enti, eliminazione 
dei ruoli aggiunti. corro*ponsio 
ne di un assegno prov v isono di 
10 000 lire mensili unno ai pa
rastatali. soluzione del prohlo 
ma dei Unnici e degli infornilo 
ri. istituzione dei tecnici di ra 
litologia, istituzione di un ruolo 
per dattilografi, paesaggio nel 
l'organico dei portieri di tutto 
le sedi che avevano un conlrat 
to privato, ruolo tecnici, pas 
saggio alla carriera esecutiva 
dei subalterni che svolgono tali 
mansioni da almeno 4 anni 
questi ì punti fondamentali del 
l'accordo, che dovrà trovare 
immediata applicazione. 

11 sen Belisario ha Armato 
per delega di Rumor e tutti gli 
impegni presi dovranno ossero 
attuati subito. 

I. importante accordo apro la 
strada alla soluzione dei prò 
blemi di fondo, corno si affor 
ma chiaramente noi comunicato 
dello tre confederazioni che ri 
portiamo in prima pagin i 

Questo e il vero motivo per 
cui il governo ha fatto orecchio 
da mercante per lungo tempo 
r solo in seguito all'estender*! 
della battaglia è stato costret
to ad accogliere le richieste dei 
dipendenti* ogni voka infatti 
che si parla di grandi ed es 
senziah riforme si fa U possi
bile e l'impossibile per eludere 
il discorso. 

11 PUOVO governo •• troverà 
di fronte, subito, questo grosso 
problema che e rappresentato 
dalla riforma della * mutuali
tà >. Servizio sanitario naziona
le e sicurezza sociale sono due 
grandi problemi sui quali — 
come affermano CGIL, CISL e 
UIL — si lavorerà attivamente 
per dar Mta ad un grande mo 
vimento di tutti ì lavoratori. 

a. ca. 

Un odg unitario dei consiglM di tinnir* 

Reggio: siamo 
tutti colpevoli 
di solidarietà 

con don Milani 
Mhmuf j l i ykerti di MsrtssitM e di softio ddb 
iiMffikloi stUNdM - H debito di ricomemu sw il io-.tr-
dole di Battavi • Uni Mitri dell'on. Enrnum Dowtti 

Il Portilo mobilitato 
in ogni porte d'Italia 
Cotto** f i n&MiffstttiMi an t r i l i NATO, 
per il Vietnam, per una soluzione democratica 
della crisi di tovenio e per la stampa comunista 

Anche questa settimana si svolgono in tutta Itala ipa
tinala di manifestazioni per la «Giornata interiiazion i'e 
per la pdie e l'indi-Miulen/.i del Vietnam • i unirò la \ \*IO. 
per una soluzione uVnxnratua della i n v gnvirtiativ.i x-r 
la campagna della stampa i oinunisU D.^rno un el.-iic*) 
delle priiKipeij manifestazioni 

DBUB 

REGGIO EMILIA. 18. 
L'intera città si autoaccusa. 

« Se i 28 consiglieri comuna
li che. nel dicembre del 196J. 
espressero la loro solidarietà 
a don Ijnnnu) Milani, p-tr 
1 opera da lui .svolta a soste
gno della pace e (iell'oÒK-zio 
ne di coscienza, sono colpevo 
li di apologia di reato, ebbe
ne anche tutti noi siamo re
sponsabili dello stesso delit
to ». 

Questo hanno detto, sostan
zialmente. 1 rappresentanti di 
tutti i partiti antifascisti nel 
corso della seduta del consi
glio comunale di Reggio Emi
lia. svoltosi giovedì sera, per 
discutere, tra l'altro il grave 
procedimento penale promosso 
dal locale procuratore della 
Repubblica a carico di quei 
consiglieri (tutti di sinistra) 
< h<» si schierarono a Manto 
del noto sacerdote di Barbia 
na quando fu chiamato sul 
banco degli imputati per ri
spondere della sua azione a 
favore dell'obiezione di co
scienza. 

l ì giudizio del consiglio co 
munale sul provvedimento 
della magistratura è contenu
to in un ordine de) giorno vo
tato all'unanimità da tutti i 
consiglieri presenti alla se
duta (PCI PSIUP. MAS. 
rei. PSU e DC) 

Oltre a quella del consiglio 
comunale, che interpreta i 
sentimenti dell'intera cittadi
nanza reggiana, un'altra signi-
Arativa espressione di solida
rietà è giunta ai 28 denunciati 
da parte dell'onorevole Erman
no Dossetti. Il noto ex parla
mentare democristiano ha in
viato una lettera al sindaco. 
avv. Bonazzi — letta dallo stes
so nel corso della seduta con
siliare — in cui afferma, fra 
l'altro: « Sento il dovere di 
dine a lei, e . tramite suo. ai 
consiglieri denunciati, che, non 
ostando ragioni di altra na
tura, non avrei avuto esita
zione a sottoscrivere quell'or
dine del giorno (quello per il 
quale i 28 consiglieri di sini
stra sono stati denunciati -
N d.R.), rispecchiando esso. 
allora ed ora. sostanzialmen 
te il mio pensiero, sia per ciò 
che riguarda la questione ge
nerale dell'obiezione di co
scienza. sia per ciò che si ri
ferisce alla nobiltà ed al rigo
re morale delle posizioni as 
sunte in merito da don Mila-
lani. Essendo stato nella pre
cedente legislatura firmata
rio, insieme ad altri colleghi 
del gruppo democristiano, di 
una delle quattro proposte di 
legge presentate per la disci
plina giuridica dell'obiezione 
di coscienza, avendo avuto oc
casione di difenderne la costi
tuzionalità in sede di prima 
commissione della Camera. 
avendo parlato in vane circo
stanze e scritto su quel pro
blema. non posso che essere 
ora solidale con quanti han
no rivendicato e rivendicano 
la libertà civile e politica di 
deplorare che la mancanza 
nella legislazione italiana di 
precise norme al riguardo sia 

fonte ancora oggi di dolorose 
condanne contraddittorie nel
la sostanza, anche a mio av
viso. con i principi di liberta 
e di coscienza sanciti dalla 
costituzione repubblicana ». 

Nuovo adesioni 

«H'appello 

di Stoccolma 

Commissioni 
interne 
perii 

Vietnam 
Continuano a pervenire 

alla * Delegazione italiana 
della Conferenza di Stoc 
colma » numero-se adesio
ni di Commissioni interne 
all'appello che chiede il 
ritiro delle truppe CSA 
dal \ letnam e l'iiidipcn 
denza, rautodotermina/io-
ne e la pace per il popolo 
vietnamita 

Alcune delle Commissio
ni interne hanno sottopo
sto l'appello all'approva-
none delle assemblee dei 
lavoratori Ecco un elenco 
delle nuove adesioni: Ital-
cantien, Genova Sestri; 
Ferrotubi - FIT. Milano; 
Cantieri Navali del Tirre
no e Riuniti, Riva Tngoso-
Genova; Dubied, Milano; 
Comune di Livorno, Emmy 
Vittadello. Sesto Fiorenti
no; Officine Meccaniche 
S. Marco, Livorno; Gozzi-
ni, S. Croce sull'Arno Pisa; 
Pameticci Fallani. Ponte-
dera-Pisa; Ceramiche SAI-
ME, Sassuolo-Modena; Sin
dacato ceramisti e Vetrai, 
Sassuolo-Modena. 

Frosinme: 
ineleggibile 
il candidato 

vicesindaco (de) 
FROGINONK 11. 

La prima seduta del Consi
glio comunali- dopo le elezioni 
dell 8 tf.uiMHi M »• (OIKIIIS* <.un 
un (O!JXI di si IMI i 11 numero 
(lue dei <<in-.i)il «T dt'inoiTisliatii 
\rm.itidn Mastrunardi i he I*H»KII 
ai cordi stipulati tra la DC r ì 
Unassiam era stato designato 
quale vite sindaco, è stato di 
chinrato ineleggibile a seguito 
di una sua patente v inazione 
della legge edilizia. 

L'azione contraria alla elpjj 
Hibilità del Mastronardi v stata 
promossa dal gruppo comunista. 
con le evidenti prove della il 
legalità commessa dal grosso 
esponente democristiano 

Dopo la votazione, che ha 
-sanzionato la esclusione dal 
Consiglio comunale del Mastro 
nardi, la seduta e stata sospesa 
per un'ora II Consiglio si e qmn 
di riunito alla mezzanotte. Dopo 
il clamoroso fatto, che ha visto 
già spaccata in partenza la stri
minzita maggioranza precosti 
tuita tra la Democra7ia Pristia 
na ed i soiiahsti srissmiiish. 
SIUKI previsti iilterinr. sviluppi 

OGGI: Retina (Napoil), 
Alinovi; Mola, CMaremonio; 
Rovo***, Natta; Brinditi, 
Reichlln; AMceaa, Terracini; 
Genova Porte, Adamoli; Al-
•kero, Bracci Toni; Stana 
(Pire***). W. Coiajeiuil,-
MontecalvoJI (Ria*). Cereri-
II; CoileccMe (Parma;, C. C. 
Ferri; Occklebelto (Rovigo), 
Gelaito; Vene*!*, Golinolli; 
Pavia • Di Vittorio, Iperico; 
tatouele, G. PeJeHe; Roma -
Mantiene. Petreoelll. 

DOMANI: Livello (Poten
ze), CKiaromonte; Vicenza • 
Schio, Di Giulio; Bologna, 
Fonti; Rlminl, Natta; M t u -
pne, RekMin; Corinaldo, 
Terracini; Monza, Tortorel-
lo; Pegll, Aaameil; S. Gio
vanni la Ploro, Ambrette; 
Pogopiaia (Mantova). •*<--
tmri; Mowtolohoto (Peoare), 
Bruni; Gavette (Rovigo), Bo
netti; Imperla (unitaria), 
Bottonelli; Venezia. N. CoU 
Janni; R. Calabria - Siderno, 
Conto; Genova • P. Decimo, 
Ceravo!*; S. Felke Panaro, 
DeaM; S. Paat* (Poggia), DI 
Gennaro; Ploojbko (Pwaro), 
Fabbri; Pretinone • Piglio, 
La Torre; Centennio, Lorini; 
Porlo Teli*, t . Marangoni ; 
Guzzola (Cremona), Martel
li; Vico (Foggia'. R. Mosco-
Io; Montello (Cosenza), Pic
ciotto; Vignola, G. Paietta; 
Plitole. G. Paletta; Como, 
Qtiorcleli; Ccrvorozi* (R-
Emilla), Serri; Salicele Pa
nar», Trlva; Caccivi* (Co
mo), Tagliatoti*. 

LUNEDI': P i ù , Amendo
la; Porli, Jettl; Modena, G-
Pajetta. 

MARTEDÌ': Peicara, Pe
truccioli. 

FEDERAZIONE DI COSENZA 
OGGI; Atri, Ambrogio; Bi

t-Ignea*, Picciotto; Rende, 
Martorelll; 5- Soda, Amelio; 
Bedace, Garofalo; S. De
metrio, Greco; S. Fili. Si-
rango lo. 

DOMANI: Colico, Marte-
rolli; Fagnano, Garofalo. 
FEDERAZIONE DI ROMA 
OGGI: Quartlcclolo, Mam-

mucari; Trullo, Maderchi; 
Roviano, Trezzlni; Torpi 

onaNar*, Giannantodi; Acl-
lie, Marconi; Ago»**, Man
cini O. 

DOMANI: Zagarolo. C l a 
roni. Subloco. Marconi. 
FEDERAZIONE DI PAVIA 
OGGI: Montalto Po vote, 

Piovano; Zinetce, Cebrelll. 
FEDERAZ. DI FIRENZE 
OGGI: Cerreto Guidi, Pe-

Utzetchi; Bergunto, Pogge-
t i ; Vinci, Compattili; Ca
toniano, Rapini. 
FEDERAZIONE DI UDINE 

OGGI: Tavegnocce, TotcM 
* Virgilio. 
FEDERAZIONE 01 PARMA 

OGGI. Parma - Gennari, 
Martelli, Nocete - Chiaro, 
Cogalotti; Parma • V. Bene
detta, A. Amoretti; P*rmm • 
Vignali, Diretto; Sitta, Ta
verna. 
FEDERAZIONE DI MOOENA 

OGGI: Maiuollne, Brandi-
r i ; Rovereto, Bomponi; Fot
te, A. Totl. 
FEDERAZIONE DI BRESCIA 

OGGI: Broscia - Villa Glo
ri, trogoli; Ceprinodolo, Ni
coletta. 
FEOERAZ. DI GROSSETO 

OGGI: Rocca Teoarlghl, 
Pollini; Itile, Futi; Bocche», 
gleno, Flnetll. 
FEDERAZIONE DI GENOVA 

OGGI: Bollanolo, Bini 
FEDERAZIONE DI FORLÌ' 

OGGI: Sala, Far noti; Mon> 
tiano, RaffMlli; Cepenna-
guzio. Sedioli. 
FEDERAZ. DI LA SPEZIA 

OGGI: Felettino, Fateli. 
DOMANI; Beltogna, Bor

tone; Rette-** d'Arcete, Rof 
sino; Bonzano, Barontini. 
FEDERAZ. DI REGGIO E. 

OGGI: Canali, C*rrottl| 
Piovo Madolen*, Soncinl; 
Codemondo, Bertelli; Castel
li? zzo, D. Morini; S. Rigo, 
Medici; Baragalla, E. Cano
va; Arcato, Carri. 

DOMANI: Cetlolnuovo S., 
Montanari; Toeno, Severi; 
Roieglia, Veronesi. 
FEDERAZIONE DI BARI 
DOMANI: Noci, Popap.o-

tro e Veltroni; Palo, Gian
nini e Anglull; Minervino, 
Scionti e Troiate; Poligneno, 
Damiani; Triggiano, Sciti. 

Un nuovo servizio per i nostri lettori 

Nasce Unità Vacanze 
•Mo-10-ze-ao-Bi-zeooB-aBBj.aaaaaaoaaa-BiB 

Viaggi, soggiorni, vacanze il tutto in una nuova originala 
formula dì turismo di massa. Facilitazioni, sconti, iniziative 
per abbonati e lettori, 

UNITA' VACANZE h» la 
tua sede presso la redazione 
del giornale di Milano, ha un 
particolare contrassegno ed 
una propria tessera che ver
rà distribuita gratuitamente 
ai propri soci. Chi sono i so
ci? Essi sono in primo luo
go gli abbonati a l'Unità che 
richiedono la tessera. Per ot
tenerla basta inviarci il tal
loncino dell'abbonamento in
collato sul giornale su cui è 
scritto il proprio nome ed 
indirizzo. La tessera UNITA' 
VACANZE viene consegnata ai 
nostri diffusori, ai membri 
dell'Associazione Amici de 
l'Unità. Infine possono esse
re soci coloro che. nel giro 
di un anno, partecipino alme
no ad una iniziativa turistica 
promossa da UNITA' VACAN-

I soci in possesso della tes
sera hanno diritto di parteci
pare a tutte le iniziative di 
UNITA' VACANZE con quel
le condizioni di favore che so
no praticate rispetto ad altre 
analoghe che si trovano sul 
mercato turistico, essendo le 
nostre iniziative appositamen
te elaborate per i nostri let
tori. Inoltre, i soci e i loro 
familiari possono beneficiare 
di uno sconto del 5 "n sui viag
gi normalmente organizzati 
dall'Agenzia Italtunst, sia in 
forma privata che collettiva, 
ed infine ottenere tutte quel 
le informazioni e servizi di 
carattere turistico che verran
no richiesti e usufruire di 
altre convenrioni che di voi-
ta In volta sarano rese note. 

Le iniziative di UNITA" VA
CANZE sono aperte ai soci. 
ai loro familiari, a coloro che 
intendono parteciparvi in for
ma individuale o di gruppo, 
nonché agli associati ad enti. 
CRAL, ENAL. cooperative, 
circoli ecc. cioè ad associa-
rioni che hanno finalità socia
li. sportive, ricreative, cultu
rali senza fini speculativi. 

Tra l'altro non si esclude 
la possibilità per il lavorato
re che volesse partecipare al 
nostri viaggi, di rivolgersi al 
nropno TRAL aziendale per 
farsi rilasciare quei buoni, 
che normalmente vengono 
concessi, e che permettono di 
pagare ratealmente il proprio 
viaggio o vacanza 

UNITA' VACANZE dal pun
to di vista dell'organizzazione 
tecnica del suoi viaggi si av
vale dell'aiuto di Agenzie la 
cui esperienza è ormai nota, 
mentre solleciterà in Dar! tem
po proposte e suggerimenti 
dei soci e dei lettori per i 
suoi futuri programmi. 

Sarà questo un motivo d'in
contro annuale tra i soci, per 
trarre un bilancio dell'attività 
svolta e per prospettare nel 
futuro una sempre nuova e 
migliore attività sociale. 

Intanto informiamo che nei 
prossimi giorni daremo un 
primo elenco dei nostri viag
gi e le modalità specifiche per 
parteciparvi. 

Un grande giornale popo
lar* come t'Unita non poteva 
non offrire un particolare ser
vizio per i suol lettori, come 
quello che oggi proponiamo. 
turiamo, viaggi • vacanze. 

Il frontespizio d-tlla. tessera che verrà 
data ai Soci di « Unità Vacanze » 

E' una tradizione della 
stampa dei lavoratori e socia
lista, essere promotrice di 
iniziative culturali, ricreative, 
associative, che permettano 
l'incontro tra amici e com
pagni, dopo la dura giorna
ta lavorativa, nei giorni di 
festa o durante le ferie. 

Ciò rafforza quei vincoli che 
già si stabiliscono sui vari 
terrent delle lotte sociali e 
politiche; quel legami che ten
dono ad accomunare gli uo
mini non solo sul lavoro ma 
anche nei momenti di riposo 
e nel tempo libero. 

Sotto il nome de VL'mtà si 
svolgono in ogni paese incon
tri culturali, gite, competizio
ni sportive e tutto quanto 
la fervida iniziativa degli ami 
ci e dei compagni si pro
pone per mettere in moto una 
attività tesa a popolarizzare il 
nostro giornale, farlo conosce
re, amare e sostenere da al
tre migliaia di persone che 
ancora sono da noi lontane 

Con 1 tempi che cambiano. 
mutano anche le abitudini dei 
lavoratori. Fra queste, e giu
stamente, tende sempre più a 
diffondersi l'interesse per il 
turismo 

Il movimento turistico in 
Italia, pur con tutti i condi
zionamenti di carattere eco 
nomico, assume proporzioni 
di massa in particolare nel 
periodo estivo, anche per i 

viaggi ed 1 soggiorni all'» 
stero, per le crociere, per 1 
raids automobilistici, sia ia 
forma individuale che par 
gruppi. 

Ccnoscere il proprio Pae
se, varcare le frontiere per 
incontrarsi con altri popoli, 
conoscerne 1 diversi costumi, 
tradizioni, i vari aspetti so» 
ciali e culturali, come pur» 
ammirare le bellezze natura
li che si trovano in ogni par
te del globo terrestre, diventa 
uno stimolo per dare un nuo
vo senso civile alla nostra esi
stenza ed un motivo per •• 
stendere sempre più 1 nostri 
legami di fratellanza pacifica 
con tutti. 

Allora perchè non organli-
zarsi per intraprendere que
sta mirabile avventura? A 
questo interrogativo va in
contro l'iniziativa del nostro 
giornale per i suoi lettori. 
Abbiamo deciso di dare vita 
t i un nuovo settore di atti
vità: UNITA' VACANZE. L* 
sue finalità sono quelle di 
promuovere un turiamo a ca
rattere sociale e culturale, 
senza fini speculativi o pro-
Atti materiali, offrendo in tal 
modo un servizio ai lettori. 
Promuovere ed organizzare un 
turismo di massa dando ad 
esso nuovi contenuti di socia
lità e di interesse pratico, fra, 
l'altro a prezzi convenienti, 
sia a persone singola QÉef B 
gruppi collettivi 

http://ant.com
file:///erso
file:///iK-lie
http://io-.tr
file:///rm.itidn

